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SCUOLE  DELL’INFANZIA 
“Romanelli” – “Spine Rossine” 
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(Dalle finalità educative condivise alla progettual ità) 

 
 
 

 La scuola italiana sta attraversando un momento di grande 
difficoltà, è all’attenzione di tutti per gli interventi politici – di 
carattere economico più che squisitamente pedagogico (pur 
con delle pesanti ripercussioni su tale versante) – che 
comporteranno dei cambiamenti non ancora chiaramente 
delineati ed è, spesso, argomento di cronaca su cui tutti si 
sentono autorizzati a dire la loro, spesso senza fondamento. 
Tuttavia, se la scuola dove accadono episodi spiacevoli e la 
scuola ipotizzata dai vari governi fanno “notizia”, esiste una 
“buona scuola”, di cui poco o niente si parla ed è la scuola 
della quotidianità, dove docenti animati da passione ed amore 
per la propria professione, oltre che competenti e preparati, 
instancabilmente agiscono attraverso percorsi progettati per 

offrire agli alunni le migliori opportunità formative ed aiutarli a crescere, lavorando in maniera sinergica e 
complementare alle famiglie. 
Il nostro Circolo si pone l’obiettivo di “volare alto” per connotarsi “scuola di qualità”, non solo nel senso 
dell’efficacia, dell’efficienza e dell’economicità, quanto soprattutto sul piano delle relazioni e dello spessore 
culturale e valoriale su cui fondare ed in cui radicare il servizio erogato: 

·  tutti gli operatori (ciascuno relativamente al proprio profilo professionale) si impegnano a dare il 
meglio di sé; 

·  l’attività amministrativa è intesa come supporto funzionale all’attività didattica; 
·  l’insegnamento, fondato sulle più accreditate teorie della psicologia dell’apprendimento, utilizza  

metodologie che valorizzano le strategie personali di ciascun allievo e creano un rapporto di forte 
impatto emotivo docente-alunni, attraverso l’instaurarsi di un clima sociale positivo in cui “lo stare 
bene insieme” è preliminare rispetto ad ogni altro tipo di attività; 

·  l’insegnamento delle discipline curriculari è arricchito mediante progetti di ampliamento ed 
arricchimento dell’offerta formativa che hanno una ricaduta positiva di rinforzo e di potenziamento 
dell’apprendimento stesso, attraverso l’utilizzo delle strategie laboratoriali, con un maggior 
coinvolgimento degli alunni ed un potenziamento della motivazione ad apprendere; 

·   il dialogo e la partecipazione attiva delle famiglie si concretizza non solo attraverso gli incontri degli 
organi collegiali, ma anche attraverso la realizzazione di progetti ed attività in cui è espressamente 
previsto il coinvolgimento delle famiglie. 

 
  L’analisi del territorio in cui è ubicato il Circolo e l’attenzione alla centralità della persona in crescita – con le 
sue esigenze formative - ha portato questo Circolo a progettare l’offerta formativa (sia con riferimento alle 
attività curriculari, sia con riferimento a quelle di ampliamento ed arricchimento) intorno ad alcune variabili 
fondamentali, con le quali si intende caratterizzare il Piano dell’Offerta Formativa, in modo che tali elementi 
caratterizzanti o nuclei portanti contraddistinguano l’operato del Circolo e siano immediatamente leggibili 
dall’utenza. 
La lettura delle esigenze formative radicata nel territorio, congiuntamente all’attenzione alla centralità della 
persona in crescita, rendono sicuramente prioritarie alcune aree di intervento : 
- prevenire e contrastare le difficoltà di apprendime nto; 
- prevenire e contenere il fenomeno della dispersione  scolastica; 
- potenziare i canali di comunicazione ed espressione . 
 
Il 1° Circolo “G. Minzele” vuole caratterizzarsi, p reliminarmente, come scuola attenta ai bisogni formativi 
dell’utenza, cioè centrata sulla persona , in modo particolare delle persone più deboli ed a rischio, il che 
significa essere scuola attenta alle situazioni di disagio, che opera per prevenire e contenere lo svantaggio, 
che favorisce l’integrazione degli alunni in situazione  di handicap e sostiene le loro famiglie. 
Di qui scaturiscono, in stretta collaborazione con l’Equipe Multidisciplinare della ASL competente: 
- l’attenzione alla realizzazione di una integrazione efficace nelle attività curriculari ed extra-curriculari; 
- la promozione, la progettazione e la  realizzazione di un’azione riabilitativa, educativa e didattica 



 2 

sinergica da parte di tutti gli operatori coinvolti nella problematica attraverso gli incontri operativi del 
Gruppo per l’Integrazione Scolastica; 

- l’individuazione di un docente con Funzione Strumentale relativa al sostegno alla persona degli alunni in 
situazione di handicap o che presentino particolari problematiche; 

- il monitoraggio e la segnalazione precoce delle situazioni “a rischio”; 
- il sostegno alla persona, attraverso gli interventi individualizzati dei docenti di sostegno in stretta sinergia 

con i docenti di classe; 
- il supporto degli educatori previsti nell’ambito delle attività di assistenza specialistica offerta dal Comune 

di Putignano nell’Ambito di competenza dei Servizi Sociali;  
- l’impegno a progettare attività che valorizzino la comunicazione non verbale e favoriscano lo sviluppo del 

potenziale di ciascun alunno diversamente abile, attraverso la sperimentazione di modelli efficaci di 
integrazione; 

- la diffusione di materiali utili a favorire i processi di integrazione; 
- la partecipazione e promozione di attività di formazione sulla materia. 
 
Come comunità inserita nella più ampia comunità sociale, la scuola riconosce di non poter esaurire tutte le 
funzioni educative e di apprendimento caratteristiche della società complessa. Pertanto, il nostro Circolo 
intende qualificarsi come scuola aperta al territorio ed in dialogo con le altre age nzie formative , pur nel 
riconoscimento del proprio ruolo primario in ordine alla formazione degli alunni ed alla loro alfabetizzazione-. 
Da ciò deriva: 
- un’organizzazione flessibile e funzionale rispetto alle esigenze dell’utenza; 
- l’attuazione di un’organizzazione settimanale e giornaliera differente nei due plessi di scuola 

dell’infanzia; 
- lo snodarsi di una serie di iniziative che coinvolgono direttamente i genitori, per un più proficuo e fecondo 

rapporto scuola-famiglia; 
- la realizzazione di attività e progetti in rete con le altre Istituzioni Scolastiche; 
- la collaborazione con Enti e Agenzie presenti nel territorio; 
- l’adesione alle iniziative promosse dall’Ente Locale, tra cui la partecipazione al Consiglio Comunale dei 

Ragazzi e le attività di educazione ambientale; 
- l’adesione ad iniziative (anche di solidarietà) promosse da Parrocchie, Enti, Agenzie ed Associazioni 

presenti nel territorio; 
- la realizzazione di progetti di “Accoglienza e Continuità”, volti a valorizzare l’unitarietà del percorso 

formativo. 

Lo stile che vogliamo far nostro è quello di una scuola aperta all’innovazione, ma radicata nella migliore 
tradizione culturale e pedagogica, che utilizza ed insegna il linguaggio delle moderne tecnologie, 
sperimenta forme di insegnamento alternative ed in modo particolare che fa propria la didattica 
laboratoriale, favorendo l’espressione attraverso tutti i tipi di linguaggio. 
Nello specifico organizzativo-didattico, tale volontà si esplicita nell’attuazione delle opportunità offerte 
dall’introduzione dell’ Autonomia (D.P.R. 275/99), ovvero mediante: 
- l’articolazione flessibile del monte ore delle discipline nell’arco dell’anno scolastico in corso; 
- l’articolazione flessibile delle ore di contemporanea presenza dei docenti e l’utilizzo di una quota parte 

per la realizzazione di progetti di ampliamento ed arricchimento dell’offerta formativa; 
- l’adattamento del Calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali, secondo quanto deliberato 

dal Consiglio di Circolo; 
- la realizzazione di progetti che prevedano la partecipazione di gruppi flessibili di alunni, a prescindere 

dall’appartenenza al gruppo classe/sezione. 

L’apertura all’innovazione, il desiderio di realizzare una scuola di qualità, che offre qualificati interventi  
formativi, porta con sé come corollario imprescindibile: 
- la formazione qualificata e aggiornata dei docenti, che vogliono offrire agli alunni  competenze 

all’altezza dei tempi (mediante l’aggiornamento e l’autoaggiornamento); 
- la formazione per la progressiva diffusione a tutti  gli alunni dell’insegnamento della Lingua 

Straniera Inglese (formazione dei docenti in L2 per garantire la presenza in ogni classe di un docente 
specializzato); 

- l’utilizzo delle tecnologie multimediali ed informa tiche ; 
- la progettazione e realizzazione di Progetti relati vi alle varie Misure ed Azioni del PON e finanziati  

con i fondi FSE e FESR ; 
- la progettazione ed il progressivo allestimento di ambienti specifici e qualificati per 

l’apprendimento (laboratorio scientifico, biblioteca e laboratorio di lettura); 
- il potenziamento dei canali non verbali di espressi one (movimento, musica, arte, teatro) - sia 
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attraverso la collaborazione con esperti esterni che mediante la valorizzazione delle risorse interne -, 
quali strumenti per la promozione del successo formativo; 

- la capacità di sottoporre l’offerta formativa a mon itoraggio e valutazione continua nella 
trasparenza del servizio (avvio di un lavoro di autoanalisi di Istituto e di partecipazione al Progetto 
Qualità affidato ad un docente con specifica Funzione Strumentale, nell’ambito delle iniziative promosse 
e coordinate dall’INVALSI. 

In considerazione dei problemi emersi dall’analisi del contesto territoriale in cui è inserito il Circolo, nonché 
legati alla frequenza di numerosi alunni stranieri ed alla discontinuità nella frequenza da parte di una certa 
fascia dei utenti, che spesso mettono in atto piccoli episodi di bullismo e di intolleranza, l’intervento sui 
bisogni di istruzione/apprendimento dovrà prevedere forme specifiche di approccio al problema della 
prevenzione della dispersione scolastica, ma anche del bullismo, mediante: 
- la proposta di progetti che prevedano insegnamenti aggiuntivi accattivanti (laboratorio multifunzionale, 

gioco, attività motorie aggiuntive, ecc.) 
- strumenti organizzativi per il recupero; 
- un curricolo flessibile; 
- interventi integrati di orientamento; 
- interventi di supporto pedagogico e di osservazione sulle dinamiche di gruppo all’interno della classe; 
- interventi di sostegno psicologico e di supporto all’autostima; 
- interventi di supporto psicologico e pedagogico alle famiglie; 
- interventi di monitoraggio e valutazione dell’efficacia delle attività così predisposte. 
Tale scelta scaturisce dalla consapevolezza che, se il fenomeno della dispersione trae origine nel contesto 
di vita degli alunni, è altresì vero che la scuola può contribuire tanto a contenere e ridurre tale fenomeno 
(predisponendosi come ambiente accogliente, significativo, facilitatore e motivante), quanto ad amplificarlo 
(non adeguandosi allo stile e alle capacità di ciascuno, in sostanza non attuando forme individualizzate di 
intervento ed esigendo dal ragazzino performance superiori alle sue effettive possibilità, mettendolo in 
condizione di registrare un continuo insuccesso scolastico e di reagire con atteggiamenti oppositivi nei 
confronti di ogni forma di apprendimento). 
Ne scaturiscono le seguenti Finalità: 
- Ridurre il tasso di dispersione scolastica; 
- Ridurre il tasso di insuccesso scolastico; 
- Migliorare il clima sociale all’interno della comunità scolastica e nei rapporti con l’extrascuola. 
- Suscitare negli alunni il “gusto” per l’apprendimento 
ed i seguenti Obiettivi: 
- Scoprire e valorizzare le attitudini di ciascun alunno; 
- Facilitare l’apprendimento secondo gli stili e i ritmi propri di ciascun alunno; 
- Responsabilizzare gli alunni in ordine al proprio percorso di formazione/apprendimento; 
- Favorire forme di comportamento di tipo maggiormente collaborativo e democratico; 
- Promuovere le capacità metacognitive di riflessione, autocontrollo e autoregolazione operativa. 
Non si tratta solo di progettare e realizzare attività aggiuntive (benché tali iniziative non manchino e siano 
molto efficaci), ma di mettere in campo una convergenza delle attività che già fanno parte del Piano 
dell’Offerta Formativa, secondo la prospettiva della lotta alla dispersione, come dovere trasversale di tutti gli 
operatori del Circolo. 
   Le attività saranno volte ad attivare i processi dal fare al pensare, progettare, eseguire, acquisire 
padronanza, nella consapevolezza che queste metacompetenze possono aiutare il soggetto con problemi di 
svantaggio e/o disadattamento ad utilizzare in maniera più funzionale le proprie competenze limitate e 
settoriali. 
Proprio per questo, si punterà a responsabilizzare l’alunno affinché si renda co-costruttore attivo e 
consapevole del proprio apprendimento, prevedendo risultati prossimi attraverso la task analysis, 
controllabili direttamente dall’alunno sia in termini generali di obiettivi che di esiti  raggiunti. 
Verrà privilegiata la strategia del laboratorio, più accattivante ed efficace con gli alunni che registrano le 
maggiori difficoltà con gli apprendimenti di tipo formalizzato ed altamente simbolico, potendo contare su un 
più elevato grado di motivazione intrinseca. 
Bisognerà, in sostanza, far recuperare a questi alunni il gusto di venire a scuola e di partecipare attivamente. 
Infatti, elevando il livello motivazionale degli alunni e facendo sperimentare loro che apprendere è bello e 
può essere piacevole e finanche divertente, si potrà aumentare la più generale disponibilità ad apprendere, 
contenendo l’ostilità nei confronti della scuola e la messa in campo di comportamenti oppositivi ed 
aggressivi. 

                                                                    
                                                        Dott.ssa Liliana Camarda 
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L’istituzione scolastica elabora ed esprime le direttive scolastiche ministeriali nazionali integrandole 

attraverso l’autonoma azione di progettazione organizzativa e didattica dichiarata nell’elaborazione 

del Piano dell’Offerta Formativa.  

Il POF è una sorta di carta d'identità, il documento fondamentale che raccoglie e presenta all’utenza tutte le 

informazioni sulle alle attività curricolari, extracurricolari, educative e organizzative delle Scuole dell’infanzia 

e primaria del 1° Circolo “Gennaro Minzele”, e i re lativi progetti. 

L’attuazione del Piano, investe tutto il personale della scuola e le sinergie tra la scuola, il territorio, gli Enti 

Locali, i protagonisti della realtà culturale e del mondo del volontariato. La scuola accoglie le richieste e 

collabora con le famiglie degli alunni impegnandosi a fornire risposte ed ad attuare azioni di carattere 

didattico e programmatico,di gestione organizzativa, amministrativa e finanziaria finalizzate alla proficua 

attivazione delle risorse disponibili per una qualificata offerta formativa.  

Il POF 2008/09, in questa fase di emanazione dei Regolamenti attuativi delle nuove disposizioni normative, 

si colloca nella già avviata sperimentazione delle Indicazioni del MPI per il Curricolo  relativo alla scuola 

dell’Infanzia e al primo ciclo d’istruzione, impegnandosi nel ripensare all’esperienza del “fare scuola” come 

un processo che forma la persona recuperando il senso unitario della conoscenza come percorso di crescita 

valoriale della persona.  

Le principali modalità operative individuate dalla scuola per la realizzazione del POF sono articolate 

attraverso: 

·  Il potenziamento e l’arricchimento  della programmazione curriculare e la sua coerenza con la 

progettazione extracurriculare 

·  La ricerca e l’approfondimento dell’attività di progettazione funzionale all’ampliamento dell’offerta 

formativa 

·  La sperimentazione flessibile  degli orari, dei contenuti didattici, degli aspetti gestionali dei gruppi di 

alunni, dell’utilizzo delle professionalità disponibili 

·  La reperibilità e il coordinamento delle risorse strutturali, multimediali e di sussidi didattici. 

·  La ricerca e l’attivazione di collaborazioni e scambi con le famiglie, i soggetti istituzionali, le altre 

agenzie educative e culturali, 

·  L’integrazione e al valorizzazione delle diverse abilità, delle differenze culturali, etniche, religiose 

·  L’implementazione delle buone pratiche nelle azioni didattiche, amministrative e di servizio 

all’utenza 

Questa istituzione, sulla scorta dell’esperienza maturata con le opportunità offerte dall’autonomia scolastica 

fin dall’anno scolastico 1998/99, ha sviluppato una didattica attenta alla trasversalità dell’apprendimento 

disciplinare orientata verso una concezione dinamica del curricolo attento alle alla valorizzazione degli stili 

cognitivi degli alunni, all’integrazione delle differenze e dei percorsi individualizzati d’apprendimento. L’esito 

formativo, in coerenza con le recenti Indicazioni Nazionali, è inteso nelle sue implicazioni qualitative, come 

processo culturale e valoriale, come azione di contrasto alla dispersione scolastica, come armoniosa 

corrispondenza di risorse, di competenze, di saperi per un percorso di educazione e di formazione personale 

degli alunni. 
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�����	���	�������	���	�����			
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��� /�#� 4����2#��$�� �
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����55����# ������4%�$���	 �
2���%�������$%	���		% �5�!!��5%���2 ��#�#��%$�����&��7�#����,�!�#���

�2 ��#�#����#�	 �%��$�! ���(��4�	�
% ���$�	�
��%�%$ �B�!� 2� ����.+��4�	�
% �����!2$�?��&%! �$��D������

�	�  %��� ����� 52 ��#�#%!%� B� %! %!�� 5%�� +�**� %  ���� ��#� 2#�� 5�5�	�'��#%� $�� � �	 �%� &%# �!%  %
�	�� �0� �#  ��� �4%� !��

��# ��$$�! �#�2�#�� 5%�� !5���� %� ��5��� :�� ���#$%� 	� 0����!� :E� � ���2'��� %$� �# %		��%#'�� &�&��%E� � �#$2! ���!� :E� ��5��� :� $��

%! ��!�� ��%� �&� :E� $� �� �
5�%#$� ����	�E� 7�#%� !5�� � �� !����! ����� �4%� 7�� !5�# �#%�
%# %� ��$%�%� %� !��� �$%�%� %� �4%� 
%# �%�

$�&%� %�#�#��77%#$%E��  %#'��#%��	�5����%!!��%$��		 �� %�#���E�	2#��
���#'��%$��  %#'��#%���	�0%#%�$%		 ����		%  �&� :���

						
�	�������	�����	���������	����	�����
������� 	����	�������� ����	�	

�������� � �������	 ���
�������� �� �� ��&� �� !�5��  2  ��  ��� 	;�  ��%# �� %$� �	�

#�&%�%# ��%$��  2�	
%# %��2! �$� ��#%�� 
2!%��$�� ��5 �	��%�$��D�����#�#�4B��#�

�	�2#%���		%'��#��5��&� %�%�#%	�5�	�''��
2#���5�	%� 									

						��	 ������	 �������	 ��������	 ���	 ����	 �����	 ��� 	 ���������	

�����������	 �����������	 ���������� � 
%# �%� 	�� 5�� %� 5�F� 
�$%�#���

��! �2� �� �# ��#�� �	� 0����� �# ����� !�� B� %! %!�� ���$ 2�	
%# %� !2� 2#�� &��0�	� :�

5�F��$%�2� �����
%''��$�� ��!5�� ���#�2!��%���#���!  �2'��#��5�F�72#'��#�	���		%�

%!��%#'%�%$��		%���#$�'��#���%��#�
��4%�$%		��5�5�	 �'��#%��%!�$%# %�����

�������� 
�	���������� ����	!������� ��4%�!��!�#��!2��%$2 %� 
����	������ �

5�� ���	��
%# %��#%�	��2	 �
�� %
5� �	����������	�����	����� ���5%��#$���#�4%�

!�%	 %� $������� ���� �� �������������	 �	 ��������� ����	 ���	 ��	 ������ ����	

��������� � ��������	 ���	 ���������� �� ��%$%#$�� #%	� &�	��%� $%		�� 7��
�'��#%�

$%		%� ���&�#�� �%#%��'��#�� 5%�� �	� 5�%! ����� $%		�� ��   �$�#�� %� 5%�� �	� 0%#%� $%		��
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2#� :�	���	%����
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��	 ��	 �����	 ���������	 ��	 �������	 � �

"�������	 ���	 ��������	 ��������	 �	 ����	 5%��

	�� 
������� 5�� %�� �	 �����	 	 ��	 ���� ���� �

������
�	 !� 2� %�#%	� !�  �!2�	��%�7��
� �!��

#%�� 
�		%##�� �  ��&%�!�� 	�� ! �		���$���

$%		;��G2�� 5��&�#�� %� 	�� !�����
%# �� $%		%�

��G2%�#%	�!�  �!2�	���

#�	 �����	 �������	 $%		�� ��  �$�#�� $��

�2 ��#�#� 	�
� � $��	������	�	��	��%	���������	��	

���������	��������������	��	&�����	������'	

�� 2� ���#�2#��'�#�� ������	��������������� ��	��

5�5�	�'��#%�!��B�$%$��� ��5%��!%��	��

%!�	2!�&�
%# %��� �	%��  �&� :��52��#�!��#$%#$��

���� ��������������	���������������� �5%���2��

���$2�	
%# %�4��$� ���&&����$� ���������	

����"���������	���	�����	

������������������	�	�����	������������	


�	 ��7���%# ��5%��	2#�4���##�����#����#$��

&�# �����5%��	;%��#�
���	���	%�%���%&�	�#$��

��
0��
%# ��$��
%# �	� :�%$��!!2#'��#%�$��
�$��

$��%!!%�%�%�$��5��!����5%� ���$�#�
�����5���%  � ��

&%�!���	�72 2���%�&%�!��5��!5%  �&%�5�F��
5�%�%�

�%$$� �'�%� 


�	 ������ �� %!5�%!!��#%�

%! % ���
%# %� 5�F� �  ��%# %� %� 5�F�

�# ���� $%	� 7%#�
%#�� ���!����� 5%��4B�

7��
� %!�� 	2#��� �� 
�		%##���

���������	 ���	 ��������� ��

���������( � 	%� 7��
�'��#�� ��	���%%� 5�F��

%! %!%� %$� �5%� %� � �	� 5200	���� 4�##��

���%!!��$��2#���
5	%!!���!� 2� ��!2		��

! ��$��5��&�#���	%�5%���2�����

)����	 ��������� � �	 �%� ���

��
5�� ��	 �&� �� ��#� 	�� 5�%!%#'�� $��

������ ��  �5��4%� ��! �2'��#�� $%		�� '�#�� 	

!�#�� �#�4%� 5�%!%# �� %� 
�	 �� ��""���	

��	 �������	 ��	 �������	 � � ���	

���
��������	 ������	 ���	 "�������	

������� �� �#!�%
%���&�! %�%! %#!��#��$��

 %��%#��5�% ��!���#��	 ����0�!�4�&���

 

�  2�	
%# %��#�#�! �# %�	�����!��$%	�!%  ��%�
�#�7�   2��%��� � ��	����� ����	

��������
�	 �	 �������	 �������	 &�����	 ��	 ���	 �������� �	 ������������	 �4%�

�%����$����!�	&%�%���#���%� �&� :���
5%�#�����! �#' ��%�5���%  2�	� :��	�5��0	%
��$%	�

	�&����5%�� 2  ���

*�� � ��������	 �������	 �����	 ��	 ������	 ��	 ����	 �������	 �	 �����	 ����	

"��������	 ������	 ���������	 ���������	 �	 "��������� � �
�#�� !5%#$%�%�5%��2#��

&� ��$%����!��%$����� ���
�� �����	���
�	����������� �%��2��$��%���#�!��2�%''��

�	�$�
�#��5��5����%�$%��5��5���7��	����

 

��	 !��������	 ��	 ��������� �� 2#�� $%�� 5�F� 7�
�!��

$;� �	����B��%� �
%# %��	�5�F��# ����� ���������	������	��������	

+�,-�	 =%# �%�&%#�&�#�� ��!	� %�����2 ��#�#���	� ./	��������	

+�,- �� 	%� �%	�G2�%�$�� ��# �� � %7�#��$�	� 
�#�! %��� �
�#�
 ���

!� ��!2		����! �� �$��� ���� ��!2$�$��=�#�5�	���5%��% !!%�%�5�! %�

�	� !��2���$�		%�!�����0�#$%�$%�������%#��� �	 ���������	 �������	

�	 ��������	 ��	 ����	 ��	 ���������� � �		�� 5���%!!��#%�

�������������	 ��� ��	 �����	 ��	 �������	 	 � �

����"���� ����	 ��	 ������ � !5�# �#%�
%# %� %
%��%# �� $�		��

	�����#$�	%������	�%# %�����&��	%��7%! �!������ �	% �%&%# ��5�%!%�

�&&��� 	�� 
�#�7%! �'��#%� 5�5�	��%� $%� $�� � ����������' �� �4%�

5�%#$%� �	� #�
%� $�� 2#� 
�$�� $�� 5��# ��%� 	%� &� ��� %� �4 %� ��#��

�##�� !�� ��5% %� #%		�� ! %!!�� $� ��� ��#� ���	 ����������	 ��	

�������	������ ��#��2� 	�����	������������	���	����	�	�����	

�������	 ��	 �����������	 "����	 �	 ��"����	 �����	 ����	

���������	 �	  ��� 	%��		%��%���!� %�$%��5�%!%# ��� �#�4%�$�� ��	��� �

�4%�!�#��0%�!��	���$��G2�	�4%�7�%���� ��!� ����� �													

 

#������	 �	 ������� � $%	� ���#%&�	%� $�� �2 ��#�#�� B� ��	

����
���	 ������	 $0�������� H�� 2#� ��2		��%� ��#� �0� �� �� �  �55%�


2	 ���	����%���#�!�#��	��!2		%�52# %�$%	���55%		�� � 
�	�������	�""������	

������ �����	����	��1 ���

"�� 
�!�4%��� $�� �����#%� � �#$�!!�&��� �#&%�%�� 2#� �0� � � 0��#��� %�

&%�$%���4%�%��#������	����$%		����  :E��5�� �&��2#� ��55%		����� �%��52# %��

��
%��� �%���		��$���2 ��#�#��%$�%�����77��2�� ��#% 		;�  ��$��
%  %�%�5��%�

 ���2#���#%�%$�2#���  ���
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/$�7���� �I���=�#'%	%H�@��2�	�����
���� A��������� ��� � ���� &�����
��#����� %	���(��*+��*�. �

/$�7�����I
��	%�$%		��"�0%� :H�@��2�	�����
����A��� ���&��	%�$%		��"�0%� :�� %	���(��*���+(+�

/$�7�����I�������#�H�@.������	�!!%�G2�# ��5��
�A��� ���&����% �2''��#��(�� %	���(��*+���.���

/$�7������#�I"����!��#�H��������������������������� �����������
��	%�����7��D�	J�� %	���(��

��2�	��$%		;�#7�#'���I�5�#%���!!�#%H��������������� �����&����5�#%���!!�#%�� %	���(��*+��++��

��2�	��$%		;�#7�#'���I��
�#%		�H������������������� ����&������
�#%		��#����� %	��(��*���*9.�

$%����"$%�
%$�&'���(�"$"�
��������	��
������������

 

 1° CIRCOLO DIDATTICO  
“GENNARO MINZELE” 

PUTIGNANO 

Scuola ospitante 
primaria 

“ S.M.S. G. PARINI”  

Scuola 
dell’Infanzia 

“ROMANELLI” 
 

 “VIALE DELLA 
LIBERTÀ” 

scuola primaria   

Scuola 
dell’Infanzia 

“Spine Rossine” 
 

Edificio centrale  
“G. MINZELE” 

Via Roma 
scuola primaria  

 Palazzo 
“LOGROSCINO”
Viale Carafa Bal �” 
scuola primaria  
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"%� !�%	 %� %$2�� �&%� $%		%� !�2�	%� $%	� ��� �����	�� !�� 5�#��#�� ��
%� �0�%  �&�� 7�#�	%� 	�� 7��
�'��#%� 2#� ��� ��

$%		;�	2##��#%�	���!5%  ��%&�$%#'�� ��$�		%������� ����	)� ������	���	��	���������	 5%��	��!�2�	��$%		;�#7�#'���

%�5%���	�5��
�����	��$;�! �2'��#%�$� 2	

�3#)4�4��	5	�647)78��	5	!78�#4#)9�	5	!�44�3�)�)9�	

"%�5��7%!!��#�	� :��5%��# ��#%		��!�2�	��5���%  �#� �%��77��#��!�		%�� �'��#���2	 2��	����5%�� �&%�%�!� ���	���4%�!��

5��5�#��#��$��%$2���%���! �2��%�%�7��
��%�	��I5%�!� #�H�#%		��!2���	�0�	� :��

,�#� $�		�� !�2�	�� $%		;�#7�#'��� �� 0�
0�#�� ��! �2�!�� #�� 	�� 	���� �������� �� ��#G2�! �#�� 2#�� 	���� ��������� � %�

!&�	255�#�� 	%� 	���� �������� � � �# %���%#$�� ��#� �	�� �	 ��� �#�2#� �
0�%# %� ������%� !  �
�	�# %� �4%�%$2��� �		��

�������� �	 %��		��&�	���''�'��#%�$����#2#���

"�� ������	�������"�� �� ���55�%!%# ��	��5��
��7�!%�$%		��7��
�'��#%�$%�	��� 	2##��%�!����##� ����
%���# %! ��

5�� ���� $%		;�55�%#$%�%�� �%		�� !�2�	�� $%		;�#7�#'�� � !�� 5���%  �#�� %� !�� �  2�#�� !5�'�� 5%�� !5%��
%# ��%� �


�#�5�	��%�� ������%�� #�����%� %$� %!5��
%�!�� �  ��&%� !�� 	%� 7��
%� %� 	%�  %�#��4%� 
2!���	�� %� ��	��� 5�  �� ��4%��

5	�! ��4%����0�
0�#��&%#��#���2�$� �����5��
���55�� ����!��%# �7������#�	%� %
� ��4%��
0�%# �	��%�!%#!� 0�	�''� ���	�

��!5%  ��$%����# %! ��#� 2��	��%��		���%!5�#!�0�	�' '�'��#%�$%		%��%! ��#%�$%		%���!��!%��

"�� !�2�	�� !�� 5��5�#%� $�� !&�	255��%� 	�� $�
%#!��#%� �% 	�'��#�	%�� �# %		%  �&�� %!5�%!!�&�� %� ���5��%���  %#% #$��

5�%!%# %� 	�� $�&%�!� :� $%�� �� 
�� %� $%��  %
5�� $�� 
� 2 ��'��#%� $��  2  �� �� 0�
0�#��� �  ��&%�!�� 	�� ��! �2'�� #%� $%	�

�2�����	��%� 	;�55	���'��#%�$%		%� �#$���'��#�� ��'��# �	�� �4%�$%	�#%�#�� �4����
%# %� 	%�5��#��5�	�� $��%  � &%�5%�� 	��

�%�	�''�'��#%� $�� 2#� 5���%!!�� $�� ���%���� %� �##�&�'�� #%� %$2�� �&�� �55��7�#$� �� #%�� ��
5�� $�� /!5%��%#'���

5�%	2$���$%��!�5%���$�!��5	�#����%�$%��	�����	7�0% ���4%�!��7��
�	�''%��##��5���#%		%��%	� �&%���%%�$% 	�!2��%!!�&��

��$�#%�$��!�2�	���

"�� ������	�������� ����		��� ��#%	�5��
�����	��$;�! �2'��#%������5�%�2 #� %
5����2���	%�$%		��&� ��$%��0�
0�#����

�2�� B� ��&�	 ��� 2#�� !5�'��� �#� �2�� !�� 5�#��#�� 	%� 0�!� � %� !�� !&�	255�#�� ��
5% %#'%� �#$�!5%#!�0�	�� 5%��  2  �� ��

!2��%!!�&��5%����!��7��
� �&���

"�� #�! ��� !�2�	��� 7���	� �� 	�� 7�%G2%#'�� $��  2  �� �	 �� �	2##�� %� ��# ��! �� �� ��!�4�� $�� $�!5%�!��#%� !��	�!  ����

5��
�&%#$�� 	�� ��#$�&�!��#%� $%		%� %!5%��%#'%�� 	;��G2 �!�'��#%� $%�	�� �	7�0% �� �2	 2��	�� $�� 0�!%�� 	�� 5�� � ��� $%		��

��  �$�#�#'���  �&���

��� $��%# �� 5�%$�!5�#��#�� 5��#�� $�� ! 2$��� 5%�!�#�	�' '� �� ��5���� $�� ��!5�#$%�%� �		;%!��%#'�� $�� 5%����!�� $��

�55�%#$�
%# �� %� $�� ��%!�� �� $%�	�� �	2##�� �4%� ��!5%  �#�� 	%� $�77%�%#'%� �#$�&�$2�	�� �#� ��55�� �� �$� �# %� %!!���

��5��� :�� �� 
�� %� ! �	�� ���#� �&��� �  � 2$�#��� ����   %�%�� �#�	�#�'��#��� %!5%��%#'%� 5�%�%$%# �� $�� &� ��%� $��

�55�%#$�
%# ��� "�� 5�� ���� $�$�  ���� !��:� 5����� ��� �
%# %� 7�#�	�''� �� �		�� 5�%$�!5�!�'��#%� $�� 2#� �
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